
SERVIZIO TERRITORIALE AGRICOLTURA CACCIA E PESCA 
DI BOLOGNA 

 
ZRC DENOMINATA “FOSSATONE” 

 
Motivazione dell'istituzione 
 
L'analisi delle caratteristiche ambientali e della 
vocazionalità, confermano che l’area interessata  
all'istituzione della ZRC presenta le caratteristiche 
necessarie a soddisfare le finalità produttive previste dalla 
Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 e successive 
modificazioni e integrazione che all'art. 19, comma 2,  
stabilisce: 
 
“Le zone di ripopolamento e cattura (ZRC) sono destinate a: 
 

a) incrementare la riproduzione naturale delle specie 
selvatiche autoctone; 

b) favorire la sosta e la riproduzione delle specie 
migratorie; 

c) determinare, mediante l'irradiamento naturale, il 
ripopolamento dei territori contigui; 

d) consentire la cattura delle specie cacciabili per 
immissioni integrative negli A.T.C. o il reinserimento in 
altre zone di protezione.” 

 
Descrizione dei confini 
 
Nord: via San Vitale Ovest da via Sabbionara a via Bandite; 
 
Est:  via Bandite da via San Vitale Ovest a via Biancafarina; 
  
Sud:  via Biancafarina da via Bandite a via Sabbionara; 
 
Ovest: via Sabbionara da via Biancafarina a via San Vitale 
   Ovest. 
 
Pubblicazione 
 
L'atto del Sindaco metropolitano n° 389 del 16 dicembre 2015  
relativo alla perimetrazione per l'istituzione della ZRC 
“Fossatone” è stato pubblicato all'Albo Pretorio telematico 
del Comune di Medicina dal 15 giugno 2016 al 25 agosto 2016. 
Si ritengono in tal modo assolti gli obblighi di 
pubblicizzazione previsti dall'art. 19, comma 5, della L.R. n. 
8/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 



Si precisa, inoltre, che rispetto a tale provvedimento non 
risultano pervenute opposizioni da parte di proprietari o 
conduttori interessati. 
 
Caratteristiche generali della zona 
 
L'area oggetto d'istituzione è in territorio provinciale di 
Bologna, ricade nell'ATC BO  2 ed è compresa nel comune di 
Medicina. L'area è caratterizzata dalla presenza prevalente di 
colture a seminativo, e occupa una superficie geografica di 
ettari 310 e SASP di ettari 306.   
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
 
Nell'area oggetto d'istituzione, non sono presenti Aree di 
Rete Natura 2000. 
 
Finalità/Obiettivi 
 
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il 
fagiano riportata nel PFVP vigente, che suddivide la 
vocazionalità in quattro categorie, si è provveduto a 
determinare un giudizio di vocazionalità per l'area oggetto di 
ampliamento che è così espresso: 
lepre: vocazionalità alta; 
fagiano: vocazionalità alta. 
 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L. n. 
157/1992 e dalla L.R. n. 8/1994 e successive modifiche ed 
integrazioni, le caratteristiche ambientali e faunistiche 
dell'area oggetto d'istituzione sono tali da consentire di 
determinare i seguenti obiettivi: 
 
- affermazione e incremento della lepre, con l'obiettivo 

minimo di densità di 10 capi/kmq in linea con il dato medio 
provinciale; 

 
- produzione di fagiano, mediante catture regolari e 

mediamente costanti. 
 
Piano delle immissioni 
 
Per quanto riguarda il fagiano non si prevedono immissioni in 
quanto già presente nell'area; per la lepre invece, verrà 
valutata l'opportunità di procedere ad immissioni allo scopo 
di accelerare il consolidamento di una popolazione 
autosufficiente. 
 
 



Piano dei prelievi 
 
Trattandosi di area nuova costituzione non è attualmente 
possibile prevedere l'entità e l'inizio delle catture di lepri. 
Per il fagiano, al fine di ridurre i rischi di danni alle 
colture agricole,  si prevede di procedere tutti gli anni 
all'effettuazione delle catture. 
 
 
 
Adesioni 
 
Considerati gli obiettivi contenuti nel Piano Faunistico 
Venatorio Provinciale vigente relativamente alle Zone di 
Ripopolamento e Cattura, si è proceduto a verificare la 
superficie complessiva delle adesioni presentate, dando 
inoltre esecuzione agli accordi preesistenti tra Provincia di 
Bologna, ora Città metropolitana, e Organizzazioni 
Professionali Agricole affinché la richiesta di nuove ZRC o la 
modifica di quelle esistenti, sia sempre accompagnata dalla 
firma di adesione dei proprietari o conduttori dei fondi 
interessati per una superficie pari almeno al 60% della 
superficie totale. Il mantenimento o la revisione delle singole 
ZRC avverrà alla luce dei dati relativi alla loro produttività 
ed in base alla loro vocazionalità 
Rispetto alla nuova superficie di “Pianificazione” (S.A.S.P.), 
sono pervenute adesioni per una superficie pari all'82 % della 
superficie totale. 
 



 


